
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

PELLEGRINAGGIO AD ASSISI 
 

Da Venerdì 17 a Domenica 19 aprile i nostri ragazzi 
della scuola media partecipano al grande pellegrinag-
gio organizzato dalla Diocesi ad Assisi per venerare s. 
Francesco a 800 anni dalla sua morte e poter pregare 
il santo recente Carlo Acutis che è sepolto nella città 
del Santo. Sarà un’occasione bella per riflettere, prega-
re insieme e per condividere la gioia dell’amicizia. Il 
nostro gruppo di ragazzi viene accompagnato dai cate-
chisti e da don Bogus.  
 

MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

Sabato 25 aprile, festa di san Marco Evangelista, alle 
ore 10.00, celebriamo con gioia la Messa di Prima Co-
munione a s. Nicolò. Seguirà un secondo gruppo la 
prossima Domenica 3 Maggio. Questa festa che è per  
i ragazzini di 4^ elementare coinvolge le loro famiglie e 
tutta la nostra comunità perché siamo consapevoli di 
donare ai nostri piccoli il tesoro più prezioso che abbia-
mo ricevuto dalla Pasqua di Gesù e che continua ogni 
Domenica, Giorno del Signore.  Concluderemo la gior-
nata con un momento di Ringraziamento riservato ai 
ragazzi e alle loro famiglie alle ore 19.30. Invitiamo 
anche le persone che abitualmente frequentano 
l’Eucaristia nella chiesa di s. Nicolò a lasciare spazio 
per le famiglie dei neo comunicandi, preferendo altri 
orari per vivere l’Eucaristia.   

PER I GENITORI 
 

Abbiamo previsto per i genitori dei ragazzi che si pre-
parano a celebrare la Messa della loro Prima Comunio-
ne, un momento per celebrare il Sacramento del Per-
dono, riservando due serate: Lunedì 20 e Lunedì 27 
aprile, a partire dalle  ore 20.30. Ricordiamo per tempo 
questa opportunità in modo che ognuno possa organiz-
zarsi. Sarebbe bello e sarebbe un esempio grande per 
i nostri ragazzi che anche i loro genitori e parenti po-
tessero condividere con loro il dono dell’Eucaristia, 
vivendo anche l’esperienza del perdono del Signore. 
 

FESTA DI SAN MARCO EVANGELISTA 
 

Sabato 25 aprile ricorre la Festa di san Marco Evange-
lista, Patrono della nostra chiesa sorella. Faremo in 
modo che la chiesa possa rimanere aperta tutto il gior-
no per permettere a chi lo desidera di poter rivolgere 
una preghiera a questo santo patrono. Per l’occasione 
invitiamo la comunità a partecipare alla Messa Prefesti-
va delle ore 17.00 che cercheremo di rendere  più so-
lenne del solito e alla sera, alle 20.30, al tradizionale 
Concerto in onore di san Marco, proposto dal Kolbe 
Children Choir. 

CONCERTO PER SAN MARCO 
 

Sabato 25 aprile alle ore 20.30 nella chiesa di s. Mar-
co Evangelista a Mira Porte, in occasione della solenni-
tà del patrono  s. Marco Ev. viene proposto un Grande 
Concerto con il Coro Giovanile Kolbe e il Kolbe 
Children’s Choir diretto dal maestro Alessandro Toffolo.  
Ingresso libero con offerta responsabile a scopo benefi-
co. Un invito caldo a tutti alla partecipazione di un mo-
mento bello e significativo. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per Giuliana 
Rampin ved. Manente di via E. Fermi e per Redento 
Tonon (Trece) di via Capitello Albrizzi. Per loro si è 
compiuto il mistero della Pasqua. Siamo vicini con 
l’affetto alle loro  famiglie e preghiamo perché il Signore 
li accolga nell’abbraccio della   sua misericordia.  
 

BIGLIETTI PER LA LOTTERIA 
 

Per finanziare il pellegrinaggio che i nostri giovani com-
piranno in Austria e Germania nel mese di luglio, hanno 
pensato ad una lotteria con ricchi premi. Invitiamo tutti a 
sostenere questa iniziativa. La nostra generosità sostie-
ne questo progetto per l’estate. Invitiamo tutti alla con-
sueta generosità. 
 

ROSARIO PER LA PACE 
 

Domenica prossima 26 aprile, alle ore 16.00, nella chie-
sa di s. Nicolò viene pregato il S. Rosario per intercede-
re il dono della Pace. Si conclude l’incontro con la pre-
ghiera dei Vespri. L’iniziativa risponde alla richiesta di 
Papa Leone di intensificare la preghiera perché preval-
ga il dialogo sul rumore delle armi. 
 

COLLETTA QUARESIMALE 
 

Abbiamo concluso in questi giorni la raccolta delle cas-
sette “Un pane per amor di Dio”, proposte come colletta 
quaresimale dalla nostra Diocesi. Il totale della raccolta 
è di Euro 2.100 che abbiamo pensato di suddividere in 
questa maniera: 1.800 euro per la raccolta “Un pane 
per amor di Dio” e 300 euro da destinare alla colletta 
per la Terra Santa, proposta per il Venerdì Santo. Cre-
diamo in questo modo di non sottrarre niente a nessu-
no, ma di avere un occhio di riguardo per i cristiani della 
Terra Santa che sono sottoposti ad una guerra che non 
finisce e che li priva del necessario per vivere. Molte 
cassettine che abbiamo distribuito non sono state ricon-
segnate, o per disattenzione o per superficialità, ce ne 
rammarichiamo, ma quelle riconsegnate sono il segno 
che la proposta della colletta quaresimale è  ancora 
valida e incontra la sensibilità di tante persone. Grazie! 

 TERZA  DOMENICA   DI   PASQUA  -   19   APRILE   2026 

Eucaristia 
 è il segreto della 

mia giornata. 
Essa dà forza e senso 
ad ogni mia attività 
al servizio della Chiesa 
e del mondo intero. 
Tra non molto, quando 
sarà notte fonda,  
la musica e il canto 
lasceranno spazio 
all’Adorazione silenziosa. 
Lasciate che Gesù, 
presente nel Sacramento, 
parli al vostro cuore. 
E’ Lui la vera risposta 
della vita che cercate. 
Egli resta qui con noi: 
è il Dio con noi. 
Cercatelo senza stancarvi, 
accoglitelo senza riserve, 
amatelo senza soste:  
oggi, domani, sempre. 
 

  (San Giovanni Paolo II - Papa) 



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   III^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  19  APRILE 
III^  DI  PASQUA 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.30: Terren Sergio, Tosca, Giorgio -  
 Vecchiato Giannina 
 

ore 18.30:  
 

LUNEDI’  20  APRILE 
 

ore 18.00: Alvise D’Antiga (Ann) -  
   Cavalletto Paolo (Ann) 
 

MARTEDI’ 21  APRILE 
 

ore 18.00: 
 

MERCOLEDI’ 22   APRILE 
 

ore 18.00:  
 

GIOVEDI’  23   APRILE 
 

ore 18.00: Da Rin Mirando e Valentina 
 

VENERDI’ 24  APRILE 
 

ore 18.00: Fanari Salvatore - Castellini 
   Fernando e Cristiano 
 

SABATO   25  APRILE 
S. MARCO EVANGELISTA 
              
ore 10.00: MESSA DI PRIMA COMUNIONE 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
 

ore 19.30: RINGRAZIAMENTO 
 

DOMENICA  26  APRILE 
IV^  DI  PASQUA 
 

ore 8.00: 
 

ore 9.30:  
 

ore  16.00: ROSARIO PER LA PACE  
     VESPRI 
 

ore 18.30:  
 
Il cuore di Dio è straziato dalle guerre, 
dalle violenze e dalle menzogne.  
Ma il suo cuore non è con i malvagi, con i 
prepotenti, con i superbi: è con i piccoli e 
gli umili.  

(Papa Leone) 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  
S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 

     S. Marco: 11.00 
Prefestiva  

s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    
 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

 
 
 

 
 
 
 
 

VEDERE IL RISORTO 
Seconda Domenica di Pasqua, dedicata da San Giovanni Paolo II alla Divina 
Misericordia, nel Vangelo leggiamo dell’apparizione di Gesù risorto all’apostolo 
Tommaso . Il fatto avviene otto giorni dopo la Pasqua, mentre la comunità è 
riunita, ed è lì che Tommaso incontra il Maestro, che lo invita a guardare i segni 
dei chiodi, a mettere la mano nella ferita del suo costato e a credere. È una 
scena che ci fa riflettere sul nostro incontro con Gesù Risorto. Dove trovarlo? 
Come riconoscerlo? Come credere? San Giovanni, che narra l’evento, ci dà 
delle indicazioni precise: Tommaso incontra Gesù l’ottavo giorno, nella comunità 
riunita e lo riconosce nei segni del suo sacrificio. Da questa esperienza scaturi-
sce la sua professione di fede, la più alta di tutto il quarto Vangelo: «Mio Signore 
e mio Dio!». Certo, non è sempre facile credere. Non lo è stato per Tommaso e 
non lo è neanche per noi. La fede ha bisogno di essere nutrita e sostenuta. Per 
questo, nell’“ottavo giorno”, cioè ogni domenica, la Chiesa ci invita a fare come i 
primi discepoli: a riunirci e a celebrare insieme l’Eucaristia. In essa ascoltiamo le 
parole di Gesù, preghiamo, professiamo la nostra fede, condividiamo i doni di 
Dio nella carità, offriamo la nostra vita in unione al Sacrificio di Cristo, ci nutria-
mo del suo Corpo e del suo Sangue, per poi essere a nostra volta testimoni 
della sua Resurrezione, come indica il termine “Messa”, cioè “invio”, “missione”. 
L’Eucaristia domenicale è indispensabile per la vita cristiana. Domani partirò per 
il Viaggio apostolico in Africa, e proprio alcuni Martiri della Chiesa africana dei 
primi secoli, i Martiri di Abitene, ci hanno lasciato in merito una bellissima testi-
monianza. Di fronte all’offerta di avere salva la vita a patto che rinunciassero a 
celebrare l’Eucaristia, hanno risposto di non poter vivere senza celebrare il gior-
no del Signore. È lì che si nutre e cresce la nostra fede. È lì che i nostri sforzi, 
pur limitati, per grazia di Dio si fondono come azioni delle membra di un unico 
corpo – il Corpo di Cristo – nella realizzazione di un unico grande progetto di 
salvezza che abbraccia tutto il genere umano. È attraverso l’Eucaristia che an-
che le nostre mani diventano “mani del Risorto”, testimoni della sua presenza, 
della sua misericordia, della sua pace, nei segni del lavoro, dei sacrifici, della 
malattia, del passare degli anni, che spesso vi sono scolpiti, come nella tenerez-
za di una carezza, di una stretta, di un gesto di carità. 
Cari fratelli e sorelle, in un mondo che ha tanto bisogno di pace, questo ci impe-
gna più che mai ad essere assidui e fedeli al nostro incontro eucaristico con il 
Risorto, per ripartirne come testimoni di carità e portatori di riconciliazione. Ci 
aiuti a farlo la Vergine Maria beata perché, per prima, ha creduto senza vedere. 
Cari fratelli e sorelle, 
oggi molte Chiese orientali celebrano la Pasqua. A tutte quelle comunità rivolgo 
il mio più cordiale augurio di pace, in comunione di fede nel Signore Risorto. Lo 
accompagno con più intensa preghiera per quanti soffrono a causa della guerra, 
in modo particolare per il caro popolo ucraino. La luce di Cristo porti conforto ai 
cuori afflitti e rafforzi la speranza di pace. Non venga meno l’attenzione della 
comunità internazionale verso il dramma di questa guerra! 
Anche all’amato popolo libanese sono più che mai vicino in questi giorni di dolo-
re, di paura e di invincibile speranza in Dio. Il principio di umanità, inscritto nella 
coscienza di ogni persona e riconosciuto nelle leggi internazionali, comporta 
l’obbligo morale di proteggere la popolazione civile dagli atroci effetti della guer-
ra. Faccio appello alle parti in conflitto a cessare il fuoco e a ricercare con ur-
genza una soluzione pacifica.   

(Papa Leone -  Regina Coeli  12  aprile  2026) 

PAROLE CHIARE E INEQUIVOCABILI 
 

Le parole di Papa Leone, fin dal primo momento del suo servizio alla Chiesa, sono 
state chiare e inequivocabili. Le riproponiamo con gioia perché ognuno le possa 
accogliere e meditare. E non è mancata occasione per cui il Papa non abbia invitato 
tutti i grandi della terra, con forza e con coraggio, a ricercare le strade del dialogo e 
della pace. 
“La pace sia con tutti voi ! Fratelli e sorelle carissimi, questo è il primo saluto di Cri-
sto Risorto, il Buon Pastore, che ha dato la vita per il gregge di Dio. Anch’io vorrei 
che questo saluto di pace entrasse nel vostro cuore, raggiungesse le vostre fami-
glie, tutte le persone, ovunque siano, tutti i popoli, tutta la terra. La pace sia con voi ! 
Questa è la pace del Cristo Risorto, una pace disarmate e una pace disarmante, 
umile e perseverante. Proviene da Dio, Dio che ci ama tutti incondizionatamente”. 
“Nel Regno di Dio non c’è spada, né drone, né vendetta, né banalizzazione del ma-
le, né ingiusto profitto ma solo dignità, comprensione, perdono. Un argine al delirio 
di onnipotenza” 
“Gli equilibri nella famiglia umana sono gravemente destabilizzati. Viene trascinato 
nei deliri di morte persino il Nome santo di Dio, il Dio della vita” 
“Uniamo le energie morali e spirituali di miliardi di uomini e donne che oggi credono 
nella pace. Ascoltiamo la voce dei bambini!”. 
Vi sono inderogabili responsabilità dei governanti. A loro gridiamo: fermatevi! E’ il 
tempo della pace!  
Sedetevi ai tavoli del dialogo, non ai tavoli del riarmo e della morte”. 
“ Vi è, però, non meno grande la responsabilità di tutti noi, l’immensa moltitudine 
che ripudia la guerra coi fatti, non solo a parole”. 
“La Chiesa educa a obbedire a Dio piuttosto che agli uomini, specie quando si tratta 
dell’infinita dignità di altri essere umani, messa a repentaglio dalle continue violazio-
ni del diritto internazionale”. 
 

DELIRIO DI ONNIPOTENZA 
 

Trump ora se la prende anche con Papa Leone, accusandolo di non conoscere la 
politica mondiale e di voler permettere che l’Iran possa costruire la bomba atomica. 
Il suo delirio di onnipotenza lo sta portando a chiedere il premio Nobel per la pace, 
dopo aver scatenato guerre dappertutto e addirittura vuole proporsi come nuovo 
Messia, al posto di Gesù Cristo per risolvere tutti i problemi del mondo. Non c’è 
niente di più assurdo per uno che un giorno dice una cosa e il giorno dopo la smen-
tisce. Per uno che con l’amico Netanyiahu ha distrutto Gaza e ora sta distruggendo 
il Libano, dopo aver lasciato al suo destino l’Ucraina. Siamo veramente all’assurdo e 
stiamo entrando in una fase estremamente pericolosa per le sorti di questa nostra 
povera umanità. E, alla fine, tutto per un profitto che non conosce limiti. Il suo delirio 
di onnipotenza è una malattia, dalle conseguenze nefaste, che dobbiamo curare 
non con altre guerre, ma con l’unica medicina che ci è consentita: la preghiera. 
 

VISTA DALLA LUNA 
 

La terra è meravigliosa, vista dalla Luna. Le foto che gli astronauti ci hanno mostra-
to sono di una bellezza straordinaria. Peccato che questa nostra terra la stiamo 
distruggendo con la guerra, le ingiustizie sociali, l’incuria e il disprezzo per il creato 
che Dio ci ha consegnato come un giardino e che stiamo riducendo ad una pattu-
miera. A meno che, rovinato questo nostro pianeta, qualcuno pensi di trasferirsi 
sulla luna, e saranno i soliti ricconi che troveranno il modo per rovinare anche que-
sta. L’uomo ha infinite possibilità per costruire e per distruggere. Se le potesse usa-
re solo per rendere più bella questa nostra terra avrebbe assolto al suo compito più 
bello e responsabile. Intanto le sta usando per costruire armi di distruzione sempre 
più sofisticate, capaci di distruggere tutto quello che costruisce e di far pagare que-
sta distruzione ai piccoli e agli inermi che non possono difendersi. 
 

Appunti  di don Gino 

 

LITURGIA DELLE ORE:   III^  SETTIMANA 
 

 
 
 

 

 
 

IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

   

    

    
   

  
 

   

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
DOMENICA  19  APRILE 
III^  DI  PASQUA 
 

ore 11.00: Maria e Nicola 
 

LUNEDI’ 20  APRILE 
 

ore 8.30: 
 

MARTEDI’  21  APRILE 
 

ore 8.30:  
 

MERCOLEDI’  22  APRILE 
 

ore 8.30  
 

GIOVEDI’  23  APRILE 
 

ore 8.30: per i giovani - De Lorenzi Bruno, 
  Adele, Giuseppe 
 

VENERDI’  24   APRILE 
 

ore 8.30: 
 

SABATO  25  APRILE 
S. MARCO EVANGEISTA 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 Per le Anime - Norma, Severino, 
 Deff. Formenti 
 

ore 20.30: CONCERTO 
 

DOMENICA  26  APRILE 
IV^  DI  PASQUA 
 

ore 11.00: Angela, Mario, Pierina 


